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Ministro Cancellieri: missione possibile 
 
Abbiamo apprezzato ieri la concretezza, la chiarezza e l’onestà intellettuale del nuovo Ministro dell’interno, Anna 
Maria Cancellieri la quale ha concordato sul fatto che, nell’attuale quadro di crisi finanziaria, è urgentissimo 
concentrarsi nella soluzione di quei problemi che possono essere risolti nell’ambito del Dipartimento e del 
Ministero, quindi senza chiedere interventi al Governo nel suo insieme o al Parlamento e che applichino al meglio la 
normativa esistente razionalizzando in maniera equa le risorse disponibili. 
Abbiamo dunque consegnato un documento focalizzato soprattutto su cinque punti: 

1. Fondo perequativo: l’attuale distribuzione è fortemente sperequata a favore delle Forze armate e dei 
generali, danneggiando gravemente i nostri agenti, assistenti, sovrintendenti ed ispettori, cui vengono 
ancora una volta scippati i soldi destinati al riordino, che senza soldi non si può fare; 

2. Fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali: vanno immediatamente aperte le trattative e va rimodulata la 
distribuzione delle risorse includendo solo il personale contrattualizzato; 

3. Previdenza: in vista dell’apertura del confronto per l’armonizzazione pensionistica rispetto alle altre 
categorie di pubblici dipendenti rivendichiamo la perequazione del trattamento pensionistico principale tra 
tutti gli appartenenti al Comparto indipendentemente dallo status militare o civile e l’immediata apertura 
del tavolo per la realizzazione della previdenza complementare; 

4. Vacanze di organico nei ruoli sovrintendenti ed ispettori: come la Uil Polizia dice da sempre vanno subito 
ripianate con concorsi immediati le attuali 15.000 vacanze complessive negli organici previsti dalla 
normativa, eliminando così la sperequazione rispetto ai militari che non danneggia solo i 15.000 poliziotti 
che non vengono promossi ma, determinando un abbassamento della retribuzione media, tutti gli 
appartenenti  alla Polizia di Stato, sempre penalizzata quando si distribuiscono le risorse, così come sta 
avvenendo per il Fondo perequativo; 

5. Mobilità del personale: vanno introdotte misure che aumentino la trasparenza e le certezze per il personale 
interessato, anche perché dove si presta servizio incide sul tenore ed in generale sulla qualità della vita. 

Si tratta di cose che si possono fare senza scontrarsi con i tagli del Governo e su cui è arrivato l’impegno a studiare 
soluzioni nell’ambito delle risorse e del tempo a disposizione, che il responsabile del Viminale ha detto essere 
certamente poco e, forse, addirittura pochissimo. 
Infine non ci possiamo esimere dal rilevare che, come quando si ascoltano i racconti dei tifosi che hanno assistito ad 
un incontro di calcio, leggendo qua e là, sembra che altri abbiano detto al Ministro e da lei sentito dire cose che in 
realtà nessuno ha detto e sentito ieri sera, veri e propri libri dei sogni infarciti di demagogia… 
Sarebbe irresponsabile se sigle importanti inseguissero solo nuovi stanziamenti, come fecero nel 2010 per il rinnovo 
del contratto 2008-2009, danneggiando i poliziotti che alla fine ebbero gli stessi soldi che c’erano dall’inizio 
dell’anno, ma con un anno di ritardo : oggi è ancora peggio perché, se si continua a parlare di ciò che ci piacerebbe 
avere invece che di ciò che si può avere, rischiamo di non sanare annose sperequazioni e di non ottenere nulla. 

Diciamo basta con i sogni e puntiamo a risultati possibili, 

la Uil Polizia è il Sindacato dei Poliziotti 
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